
!
!
!

FESTIVAL DELLE VALLI DEL NATISONE 
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Otto giorni, 19 eventi e spettacoli, una cinquantina di artisti chiamati ad animare un palcoscenico 
senza frontiere di generi e tecniche. Otto giorni di teatro, da mercoledì 19 a mercoledì 26 luglio, 
con attori, narratori, cantastorie e burattinai riuniti nel Festival delle Valli del Natisone: una 
manifestazione nata e cresciuta nel segno del ‘teatro diffuso’, capace di trovare intorno al fiume 
Natisone - nei borghi, nelle corti e nelle piazze fra Italia e Slovenia - altrettante ‘agorà sceniche’ 
intorno alle quali riunirsi nei pomeriggi e nelle sere di mezza estate. 
Il Festival delle Valli del Natisone/Festival V Nadiških Dolinah riprende così il testimone 
ultraventennale di Marionette&Burattini: il Teatro di Figura resterà spina dorsale della 
manifestazione, ma in dialogo con gli altri linguaggi della scena, in un orizzonte artistico che 
abbraccerà anche il teatro d’attore e di narrazione, il teatro musicale e il nouveau cirque, il teatro 
danza… 
L’edizione 2017 del Festival, a cura di Roberto Piaggio e Fernando Marchiori, è promossa 
dall’Associazione Puppet Fgv con il Cta – Centro Teatro Animazioni Gorizia, in collaborazione 
con la Regione e in sinergia con i nove Comuni delle Valli del Natisone: San Pietro al Natisone/ 



Špietar, Drenchia/ Dreka, Grimacco/ Garmak, San Leonardo/ Svet Lienart, Pulfero/ Podbuniesac, 
Stregna/ Sriednje, Savogna/ Sauodnja, Torreano/ Tauarjana, Prepotto/ Prapotno, 
Kobarid/Caporetto. 
Vincenzo Martines, presidente della V Commissione del Consiglio Regionale Fvg, Attività culturali 
e indentità linguistiche, osserva: "Il Festival delle Valli del Natisone è una di quelle manifestazioni 
che alimenta la ricchezza culturale delle nostre terre, diverse ma unite in una Specialità che esalta 
ogni singolo contesto. Così avviene anche per questo evento, finalmente ritornato a una 
dimensione che permette di esprimere e valorizzare non solo gli spettacoli, ma anche i luoghi che li 
ospitano. La Regione è dunque orgogliosa di sostenere una manifestazione che contribuisce a 
elevare l'offerta culturale dell'intero territorio del Friuli Venezia Giulia". 
"Sulla capacità attrattiva dei luoghi si giocano le opportunità concrete di promozione del territorio 
del Natisone, forte di una grande tradizione e di un solido patrimonio storico e culturale", spiega 
Piaggio. "La chiave del festival sarà il dialogo sempre più intenso con le Valli e i suoi abitanti: lo 
scambio umano e artistico fra i protagonisti, il pubblico e la popolazione; una formula rinnovata per 
portare ‘in scena’ l’identità delle Valli e integrarla ai nuovi linguaggi scenici". 
"L’apertura convinta a forme di teatralità non legate alle 'figure' è iniziata da tempo" sottolinea 
Marchiori. "Si pensi per esempio alle fortunate passeggiate teatrali di alcuni anni fa o alla magica 
serata regalataci da Marco Paolini a Sorzento – e coinvolgerà quanto e più di prima le Valli e i 
valligiani, il palcoscenico naturale costituito da quei paesaggi incantati e l’umanità, i saperi, la 
memoria di chi ancora li abita. Gli appuntamenti di Cicigolis, Lase e Masseris, che promuovono 
uno scambio tra artisti e residenti in materia di canti, di orti e di storie locali, ne sono una 
testimonianza". 
Il Festival delle Valli. itinerante, transfrontaliero e multiculturale per vocazione, continuerà a 
sparpagliare le sue proposte internazionali in piazzette, fienili, sagrati, sotto una pergola o dentro 
una legnaia, ma presenterà anche alcuni spettacoli più strutturati, come il pubblico stesso ormai 
richiede. 
A inaugurarlo, mercoledì 19 luglio a Masarolis (ore 18.30), sara’ il debutto di “Salamelecchi”, la 
nuova produzione CTA ispirata a un classico di Andersen, “I vestiti nuovi dell’imperatore”: un testo 
che ricorda a giovani e adulti l’importanza del pensiero critico e insegna a diffidare dell’ottusa 
compiacenza. In scena Alice Melloni diretta da Roberto Piaggio, su progetto a cura di Antonella 
Caruzzi. E a San Giovanni d’Antro, alle 21, riflettori sulla straordinaria performance attoriale di 
Vittorio Pirrotta, “Il furioso Orlando”: attraverso la sua dirompente fisicità e la sua forza 
interpretativa, Pirrotta racconta la vicenda amorosa che muove il capolavoro di Ariosto, la fuga 
della bella Angelica e la pazzia di Orlando. Basteranno pochi canti per immergersi nella poesia, 
perdersi nelle foreste e peregrinare sulle spiagge calcate dalla follia di Orlando. L’attore introdurrà 
alcuni canti con un breve monologo, per poi utilizzare i ritmi mediterranei alla base della sua 
ricerca, echi del cunto siciliano, della tammurriata e della tarantata, con il corpo che diventa 
strumento di tonalità diverse, come la tastiera di un organo. 
La seconda giornata, giovedì 20 luglio, ruoterà intorno al cibo: se le giocolerie di Claudio e 
Consuelo, con la loro “Cucina errante” terranno banco a San Pietro al Natisone (dalle 11 al Centro 
Estivo), a Lase di Drenchia è in programma tutta una giornata dedicata agli Orti nelle Valli, con 
passeggiata e visite agli orti di alcuni paesi guidate dagli stessi abitanti, a cura dell’associazione 
Kobilja glava. E alle 21 ecco lo spettacolo “Orti insorti”, della eco-narratrice Elena Guerrini, al quale 
farà seguito la premiazione del miglior orto dei paesi coinvolti e l’epilogo succulento a tavola, con il 
minestrone cucinato nel corso dello spettacolo: la materia prima, naturalmente, arriverà dagli orti 
locali. 
Venerdì 21 luglio il sipario si alza alle 17 a Bordon, con una pièce transgenerazionale, “Il principe 
bestia”, che spiega come restare se stessi oltre le apparenze: in scena Beppe Rizzo, storico autore 
di Oltreilponte, con i suoi grandi pupazzi. Alle 18.30 a Grimacco superiore tornano in scena 
Claudio e Consuelo con la loro giocosa corrispondenza “Dal paese dei balocchi”. E alle 21.30, a 
Oculis, ecco uno spettacolo che scava nell’anima di Amleto e delle altre icone del teatro: 
“L’Archivio delle Anime. Amleto”, di Naira Gonzalez e Massimiliano Donato che sarà protagonista 
in scena, indaga quello che succede allorchè della morte rimangono solo il silenzio e l’odore, 
quando i personaggi hanno compiuto il loro tragico destino, quando il pubblico ha consumato il suo 
pasto e sazio dell’eroe che pensa ha lasciato il teatro per rientrare nella quotidianità. 



Sabato 22 luglio, a Cicigolis di Pulfero (ore 21) il Festival propone una serata imperdibile, “Tornerò 
fra le mie Valli”. Il musicista e compositore Giovanni Dell’Olivo con il Collettivo di Lagunaria con la 
cantante Maria Bergamo ci accompagna attraverso “Cantare il fronte”, un percorso fra i fronti della 
Grande guerra, nei luoghi che ne furono teatro: all’insegna dei canti di testimonianza, anarchici e 
libertari, in dialogo con il coro Nediski Puobi, il più antico e noto delle Valli del Natisone, che 
introdurrà la serata e sarà in scena per alcuni pezzi con gli artisti ospiti. Nel pomeriggio, alle 18.30 
a Iesizza l’omaggio a una delle compagnie storiche del Teatro di Figura nazionale, Is 
Mascareddas: “Anima e coru”, di e con Antonio Murru, “Anima e coru”, di e con Antonio Murru, 
mostra i trucchi dell’animazione e alza il velo sulle scene tipiche dell’azione burattinesca, 
riproducendole dentro e fuori la baracca, con Areste Paganòs, l’originale maschera sarda inventata 
dalla compagnia, nel ruolo di presentatore. 
Domenica 23 luglio si parte alle 17.30, a Masseris, con le “Storie raccolte lungo un sentiero”, di e 
con Luisa Battistig, omaggio alla tradizione delle Valli del Natisone, alle sue krivapete, alle 
suggestioni di balavanti e skrati. Racconti che si dipaneranno nel corso di una passeggiata 
circolare attraverso tre paesi delle Valli: Masseris, Dus, Jelina. Alle 21, a Tercimonte, riflettori su 
“Giovannin senza paura”, la produzione di Pupi di Stac ispirata a una celebre novella toscana. 
Lunedì 24 luglio ecco un imperdibile remake di “Capuccetto rosso”: lo firma – per burattini, musica 
e un pubblico coinvolto nel plot -  la compagnia slovena Zapik Gledalisce, di scena alle 17 a 
Kobarid. Alle 18.30 a Klastra farà tappa una produzione CTA, “Cip cip bau bau”: uno spettacolo 
per imparare a conoscersi e a capirsi con chi è ‘altro’ da noi, foss’anche un cagnolino, o un amico 
pennuto. Alle 21.30 a Tribil inferiore uno spettacolo di altissima suggestione: “9841/Rukeli”, di e 
con Gianmarco Busetto, è la storia del pugile tedesco di origine sinti Johann Trollmann detto 
Rukeli. La pièce ripercorre la vicenda umana e sportiva di un uomo che, da solo, ha osato sfidare 
la propaganda nazista con uno dei più geniali e potenti atti di comunicazione della storia.   Martedì 
25 luglio l’omaggio a due Maestri del Teatro di Figura: Walter Broggini firma lo spettacolo “Di là dal 
mare”, in scena alle 18 a Clodig. Un viaggio di conoscenza e di condivisione, che diventa 
occasione per raccontare storie divertenti e bizzarre, con una una varietà straordinaria di tecniche 
d’animazione: narrazione, burattini, marionette, pupazzi. Alle 21.30 a Prepotto l’artista Gigio 
Brunello presenta la nuova produzione scritta a quattro mani con Gyula Molnar, “La grande guerra 
del sipario”: l’occasione per indagare il rapporto tra scena e burattino a partire da Mario e Linda, 
due ‘puppet’ costruiti per uno spettacolo mai andato in scena, nati da un tiglio e da una quercia per 
incarnare Filemone e Bauci. 
Nella giornata conclusiva, mercoledì 26 luglio, si parte alle 18 a Togliano con un classico 
intramontabile del Teatro Pirata, “Il gran circo dei burattini”: una pista rutilante con grandi vedettes, 
da Monsieur Loyale alla donna Ercole, da Vittorio domatore di pulci a Pugaciof, il trapezista. E a 
Sorzento, alle 21.30, una dolcissima serata per chiudere il Festival: nel corso della performance 
“Pasticceri”, ambientata in una cucina-laboratorio, i due protagonisti, Roberto Abbiati e Leonardo 
Capuano, sforneranno vere torte che saranno offerte al pubblico alla fine dello spettacolo. Il tutto 
nel contesto di una antica corte del paese, racchiusa da edifici contadini con ballatoi di legno: una 
specie di piccolo, prezioso “Globe Theatre” delle Valli del Natisone, lo stesso luogo che alcuni anni 
fa vide protagonista Marco Paolini nell’ambito di “Marionette&Burattini”. 
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UDINE – Otto giorni, 19 eventi e spettacoli, una cinquantina di artisti chiamati ad animare un 

palcoscenico senza frontiere di generi e tecniche. Otto giorni di teatro, da mercoledì 19 a 

mercoledì 26 luglio, con attori, narratori, cantastorie e burattinai riuniti nel Festival delle Valli 

del Natisone: una manifestazione nata e cresciuta nel segno del ‘teatro diffuso’, capace di 

trovare intorno al fiume Natisone - nei borghi, nelle corti e nelle piazze fra Italia e Slovenia - 

altrettante ‘agorà sceniche’ intorno alle quali riunirsi nei pomeriggi e nelle sere di mezza estate. 

Il Festival delle Valli del Natisone/Festival V Nadiških Dolinah riprende così il testimone 

ultraventennale di Marionette&Burattini: il Teatro di Figura resterà spina dorsale della 

manifestazione, ma in dialogo con gli altri linguaggi della scena, in un orizzonte artistico che 



abbraccerà anche il teatro d’attore e di narrazione, il teatro musicale e il nouveau cirque, il 

teatro danza. 

A inaugurarlo, mercoledì 19 luglio a Masarolis (alle 18.30), sarà il debutto di 

‘Salamelecchi’, la nuova produzione CTA ispirata a un classico di Andersen, ‘I vestiti nuovi 

dell’imperatore’: un testo che ricorda a giovani e adulti l’importanza del pensiero critico e 

insegna a diffidare dell’ottusa compiacenza. In scena Alice Melloni diretta da Roberto Piaggio, 

su progetto a cura di Antonella Caruzzi. E a San Giovanni d’Antro, alle 21, riflettori sulla 

straordinaria performance attoriale di Vittorio Pirrotta, ‘Il furioso Orlando’. 

La seconda giornata, giovedì 20 luglio, ruoterà intorno al cibo: se le giocolerie di Claudio 

e Consuelo, con la loro ‘Cucina errante’ terranno banco a San Pietro al Natisone (dalle 11 al 

Centro Estivo), a Lase di Drenchia è in programma tutta una giornata dedicata agli Orti nelle 

Valli, con passeggiata e visite agli orti di alcuni paesi guidate dagli stessi abitanti, a cura 

dell’associazione Kobilja glava. E alle 21 ecco lo spettacolo ‘Orti insorti’, della eco-narratrice 

Elena Guerrini, al quale farà seguito la premiazione del miglior orto dei paesi coinvolti e 

l’epilogo succulento a tavola, con il minestrone cucinato nel corso dello spettacolo: la materia 

prima, naturalmente, arriverà dagli orti locali. 

Venerdì 21 luglio il sipario si alza alle 17 a Bordon, con una pièce transgenerazionale, ‘Il 

principe bestia’, che spiega come restare se stessi oltre le apparenze: in scena Beppe Rizzo, 

storico autore di Oltreilponte, con i suoi grandi pupazzi. Alle 18.30 a Grimacco superiore 

tornano in scena Claudio e Consuelo con la loro giocosa corrispondenza ‘Dal paese dei 

balocchi’. E alle 21.30, a Oculis, ecco uno spettacolo che scava nell’anima di Amleto e delle altre 

icone del teatro: ‘L’Archivio delle Anime. Amleto’, di Naira Gonzalez e Massimiliano Donato 

che sarà protagonista in scena, indaga quello che succede allorchè della morte rimangono solo 

il silenzio e l’odore, quando i personaggi hanno compiuto il loro tragico destino, quando il 

pubblico ha consumato il suo pasto e sazio dell’eroe che pensa ha lasciato il teatro per rientrare 

nella quotidianità. 

Sabato 22 luglio, a Cicigolis di Pulfero (alle 21) il Festival propone una serata imperdibile, 

‘Tornerò fra le mie Valli’. Il musicista e compositore Giovanni Dell’Olivo con il Collettivo di 

Lagunaria con la cantante Maria Bergamo ci accompagna attraverso ‘Cantare il fronte’, un 

percorso fra i fronti della Grande guerra, nei luoghi che ne furono teatro. 

Domenica 23 luglio si parte alle 17.30, a Masseris, con le ‘Storie raccolte lungo un sentiero’, 

di e con Luisa Battistig, omaggio alla tradizione delle Valli del Natisone, alle sue krivapete, alle 

suggestioni di balavanti e skrati. Racconti che si dipaneranno nel corso di una passeggiata 

circolare attraverso tre paesi delle Valli: Masseris, Dus, Jelina. Alle 21, a Tercimonte, riflettori 

su ‘Giovannin senza paura’, la produzione di Pupi di Stac ispirata a una celebre novella 

toscana. 

Lunedì 24 luglio ecco un imperdibile remake di ‘Capuccetto rosso’: lo firma – per burattini, 

musica e un pubblico coinvolto nel plot -  la compagnia slovena Zapik Gledalisce, di scena alle 

17 a Kobarid. Alle 18.30 a Klastra farà tappa una produzione CTA, ‘Cip cip bau bau’: uno 



spettacolo per imparare a conoscersi e a capirsi con chi è ‘altro’ da noi, foss’anche un 

cagnolino, o un amico pennuto. Alle 21.30 a Tribil inferiore uno spettacolo di altissima 

suggestione: ‘9841/Rukeli’, di e con Gianmarco Busetto, è la storia del pugile tedesco di origine 

sinti Johann Trollmann detto Rukeli. La pièce ripercorre la vicenda umana e sportiva di un 

uomo che, da solo, ha osato sfidare la propaganda nazista con uno dei più geniali e potenti atti 

di comunicazione della storia. 

Martedì 25 luglio l’omaggio a due Maestri del Teatro di Figura: Walter Broggini firma lo 

spettacolo ‘Di là dal mare’, in scena alle 18 a Clodig. Alle 21.30 a Prepotto l’artista Gigio 

Brunello presenta la nuova produzione scritta a quattro mani con Gyula Molnar, ‘La grande 

guerra del sipario’. 

Nella giornata conclusiva, mercoledì 26 luglio, si parte alle 18 a Togliano con un 

classico intramontabile del Teatro Pirata, ‘Il gran circo dei burattini’: una pista rutilante con 

grandi vedettes, da Monsieur Loyale alla donna Ercole, da Vittorio domatore di pulci a 

Pugaciof, il trapezista. E a Sorzento, alle 21.30, una dolcissima serata per chiudere il Festival: 

nel corso della performance ‘Pasticceri’, ambientata in una cucina-laboratorio, i due 

protagonisti, Roberto Abbiati e Leonardo Capuano, sforneranno vere torte che saranno offerte 

al pubblico alla fine dello spettacolo. 

Ingresso libero, info www.ctagorizia.it 
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UDINE – Valli del Natisone in festival: un’immagine che riporta ai coloratissimi ‘palcoscenici diffusi’ di 
Marionette&Burattini, manifestazione di riferimento per il patrimonio culturale e l’identità ‘transnazionale’ di 
un’area periferica eppure saldamente centro-europea. Costretto nelle ultime stagioni, per mancanza di fondi, 
a una programmazione minima, il Festival promosso dall’Associazione Puppet FGV in collaborazione 
con il CTA – Centro Teatro Animazioni Gorizia – e in sinergia con la Regione FVG e i nove Comuni 
delle Valli del Natisone ritorna dal 19 al 26 luglio con la forza di un progetto che intende svilupparne 



le potenzialità in una rinnovata sfida. Marionette&Burattini diventa così il Festival delle Valli del 
Natisone/Festival V Nadiških Dolinah, con una formula che ne rilancia il ruolo, il linguaggio espressivo e gli 
obiettivi.  «È una scommessa importante per l’idea di futuro legata alle Valli del Natisone – spiegano i 
curatori del Festival, Roberto Piaggio e Fernando Marchiori. – Sulla capacità attrattiva dei luoghi si 
giocano le opportunità concrete di promozione del territorio del Natisone, forte di una grande tradizione e di 
un solido patrimonio storico e culturale.  La chiave del festival sarà il dialogo sempre più intenso con le Valli 
e i suoi abitanti: lo scambio umano e artistico fra i protagonisti, il pubblico e la popolazione; una formula 
rinnovata per portare ‘in scena’ l’identità delle Valli e integrarla ai nuovi linguaggi scenici». 

Fra gli appuntamenti più significativi, quelli legati agli obiettivi di promozione del territorio, di 
turismo sostenibile e riscoperta delle tradizioni locali, spicca innanzitutto la serata “Cantare il 
fronte”, in programma a Cicigolis di Pulfero sabato 22 luglio, alle 21. Il musicista e compositore 
Giovanni Dell’Olivo con il Collettivo di Lagunaria proporrà un percorso fra i fronti della Grande guerra, nei 
luoghi che ne furono teatro: all’insegna dei canti di testimonianza, anarchici e libertari, in dialogo con il coro 
Nediski Puobi, il più antico e noto delle Valli del Natisone, che introdurrà la serata e sarà in scena per alcuni 
pezzi con gli artisti ospiti. 

A Lase di Drenchia, giovedì 20 luglio, è in programma tutta una giornata dedicata agli Orti nelle Valli, 
con visite agli orti di alcuni paesi guidate dagli stessi abitanti, a cura dell’associazione Kobilja glava. 
In serata ecco lo spettacolo “Orti insorti”, della econarratrice Elena Guerrini, alla quale farà seguito la 
premiazione del miglior orto dei paesi coinvolti e l’epilogo succulento a tavola, con il minestrone cucinato nel 
corso dello spettacolo: la materia prima, naturalmente, arriverà dagli orti locali. 

E ancora, il 26 luglio a Sorzento, alle 21.30, la serata “Pasticceri” si accenderà di emozioni 
originalissime: la performance è ambientata in una cucina-laboratorio dove di pari passo con i dialoghi 
e la narrazione i due protagonisti, Roberto Abbiati e Leonardo Capuano, sforneranno vere torte che 
saranno offerte al pubblico alla fine dello spettacolo. Il tutto nel contesto di una antica corte del paese, 
racchiusa da edifici contadini con ballatoi di legno: una specie di piccolo, prezioso “Globe Theatre” delle Valli 
del Natisone, lo stesso luogo che alcuni anni fa vide protagonista Marco Paolini sempre nell’ambito del 
Festival. 

Non mancheranno le performance nel segno del Teatro di Figura, che resterà fra le ispirazioni 
primarie del festival delle Valli del Natisone, con maestri di fama internazionale, come Gigio 
Brunello, Is Mascareddas, GledališčeZapik, e il debutto dello spettacolo “Salamelecchi” del CTA. 
Appuntamento con la conferenza stampa di presentazione nel mese di luglio, info www.ctagorizia.it 
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In scena due classici per la giornata inaugurale del Festival delle Valli del Natisone/Festival V Nadiških 
Dolinah che riparte con la sua edizione 2017 in programma da mercoledì 19 a mercoledì 26 luglio. 
Attori, narratori, cantastorie, burattinai e marionettisti saranno protagonisti di un festival rinnovato, un 
palcoscenico senza frontiere di generi e tecniche, itinerante, transfrontaliero e multiculturale: otto giorni 
coinvolgenti quanto e più di prima per il pubblico e gli abitanti delle Valli del Natisone. Sono dedicati ad 
Hans Christian Andersen e al suo “I vestiti nuovi dell’imperatore”, fiaba senza tempo intorno al pensiero 
critico, e al grande poema cavalleresco “L’Orlando furioso” di Ludovico Ariosto i primi due appuntamenti 
del festival, in cartellone mercoledì 19 luglio. A Masarolis, alle 18.30, sipario sul debutto di 
“Salamelecchi”, la nuova produzione CTA – Centro Teatro Animazioni e Figure liberamente tratta dalla 
fiaba di Andersen che parla a giovani e adulti, insegnando a diffidare dell’ottusa compiacenza. Lo 
spettacolo, su progetto di Antonella Caruzzi per la regia di Roberto Piaggio, è realizzato nella cifra 
stilistica consueta del CTA, per teatro d’attore e oggetti con figure mosse a vista dall’interprete.  



 

L’attrice Alice Melloni, nell’impianto scenico di Maria De Fornasari, ci guiderà attraverso la storia di un 
imperatore vanesio e sciocco, circondato da cortigiani attenti a compiacerlo in tutti i modi. Così come la 
gente che lo teme e lo adula. Finché un bimbo, dicendo semplicemente la verità, svelerà l’ipocrisia 
mettendo così in discussione il castello di menzogne su cui si basa il regno. Essere fuori dal coro, 
pensare con la propria testa e dire ciò che si pensa, è difficile e necessita di coraggio. 
A San Giovanni d’Antro, alle 21, riflettori sulla straordinaria performance attoriale di Vincenzo Pirrotta, 
regista e drammaturgo palermitano, allievo di Mimmo Cuticchio ed erede della tradizione dei cuntisti, 
noto per l’impegno sul versante del teatro civile con gli spettacoli legati alla mafia e alle sue vittime. “Il 
furioso Orlando” ripercorre la vicenda amorosa che muove il capolavoro di Ariosto, dalla fuga della bella 
Angelica alla pazzia di Orlando. Attraverso la sua dirompente fisicità e la sua forza interpretativa, 
Pirrotta accompagna il pubblico in un set fantasmagorico, dalle foreste alle spiagge calcate dall’ira e 
dalla follia di Orlando, dai monti percorsi dai Paladini al volo sulla luna con Astolfo, in groppa a un 
Ippogrifo. Il nome di Vincenzo Pirrotta è associato soprattutto alla sperimentazione e contaminazione: 
peculiarità caratterizzanti dei suoi lavori teatrali, come questo “Furioso Orlando” allestito in occasione 
del quinto centenario dalla pubblicazione del poema. Il performer siciliano introdurrà alcuni canti con un 
breve monologo, per poi utilizzare i ritmi mediterranei alla base della sua ricerca, echi del cunto 
siciliano, della tammurriata e della tarantata, con il corpo che diventa strumento di tonalità diverse, 
come la tastiera di un organo. L’ingresso è libero, “per lo spettacolo Il furioso Orlando è consigliata la 
prenotazione al nr. 335 1753049 (tutti i giorni, 10-12 e 14.30-17.00). 
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In scena due classici per la giornata inaugurale del Festival delle Valli del Natisone/Festival V Nadiških 
Dolinah che riparte con la sua edizione 2017 in programma da mercoledì 19 a mercoledì 26 luglio. Attori, 
narratori, cantastorie, burattinai e marionettisti saranno protagonisti di un festival rinnovato, un palcoscenico 
senza frontiere di generi e tecniche, itinerante, transfrontaliero e multiculturale: otto giorni coinvolgenti 
quanto e più di prima per il pubblico e gli abitanti delle Valli del Natisone. Sono dedicati ad Hans Christian 
Andersen e al suo “I vestiti nuovi dell’imperatore”, fiaba senza tempo intorno al pensiero critico, e al grande 
poema cavalleresco “L’Orlando furioso” di Ludovico Ariosto i primi due appuntamenti del festival, in 
cartellone mercoledì 19 luglio.  A Masarolis, alle 18.30, sipario sul debutto di “Salamelecchi”, la nuova 
produzione CTA – Centro Teatro Animazioni e Figure liberamente tratta dalla fiaba di Andersen che parla a 
giovani e adulti, insegnando a diffidare dell’ottusa compiacenza. Lo spettacolo, su progetto di Antonella 
Caruzzi per la regia di Roberto Piaggio, è realizzato nella cifra stilistica consueta del CTA, per teatro d’attore 
e oggetti con figure mosse a vista dall’interprete. L’attrice Alice Melloni, nell’impianto scenico di Maria De 
Fornasari, ci guiderà attraverso la storia di un imperatore vanesio e sciocco, circondato da cortigiani attenti a 
compiacerlo in tutti i modi. Così come la gente che lo teme e lo adula.  



 

 

Finché un bimbo, dicendo semplicemente la verità, svelerà l’ipocrisia mettendo così in discussione il castello 
di menzogne su cui si basa il regno. Essere fuori dal coro, pensare con la propria testa e dire ciò che si 
pensa, è difficile e necessita di coraggio. 

A San Giovanni d’Antro, alle 21, riflettori sulla straordinaria performance attoriale di Vincenzo Pirrotta, regista 
e drammaturgo palermitano, allievo di Mimmo Cuticchio ed erede della tradizione dei cuntisti, noto per 
l’impegno sul versante del teatro civile con gli spettacoli legati alla mafia e alle sue vittime.  “Il furioso 
Orlando” ripercorre la vicenda amorosa che muove il capolavoro di Ariosto, dalla fuga della bella Angelica 
alla pazzia di Orlando. Attraverso la sua dirompente fisicità e la sua forza interpretativa, Pirrotta accompagna 
il pubblico in un set fantasmagorico, dalle foreste alle spiagge calcate dall’ira e dalla follia di Orlando, dai 
monti percorsi dai Paladini al volo sulla luna con Astolfo, in groppa a un Ippogrifo. Il nome di Vincenzo 
Pirrotta è associato soprattutto alla sperimentazione e contaminazione: peculiarità caratterizzanti dei suoi 
lavori teatrali, come questo “Furioso Orlando” allestito in occasione del quinto centenario dalla pubblicazione 
del poema. Il performer siciliano introdurrà alcuni canti con un breve monologo, per poi utilizzare i ritmi 
mediterranei alla base della sua ricerca, echi del cunto siciliano, della tammurriata e della tarantata, con il 
corpo che diventa strumento di tonalità diverse, come la tastiera di un organo. L’ingresso è libero, “per lo 
spettacolo Il furioso Orlando è consigliata la prenotazione al nr. 335 1753049 (tutti i giorni, 10-12 e 14.30-
17.00). Info sul sito CTAwww.ctagorizia.it. Curato da Roberto Piaggio e Fernando Marchiori, promosso 
dall’Associazione Puppet FGV con il CTA – Centro Teatro Animazioni Gorizia, il Festival delle Valli del 
Natisone è realizzato in collaborazione con la Regione Friuli Venezia Giulia, in sinergia con i nove Comuni 
delle Valli del Natisone: San Pietro al Natisone/ Špietar, Drenchia/ Dreka, Grimacco/ Garmak, San 
Leonardo/ Svet Lienart, Pulfero/ Podbuniesac, Stregna/ Sriednje, Savogna/ Sauodnja, Torreano/ Tauarjana, 
Prepotto/ Prapotno, Kobarid/Caporetto.   

comunicato stampa 
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CIBO E SOSTENIBILITA' IN SCENA AL FESTIVAL DELLE VALLI DEL NATISONE: GIOVEDI' 20 LUGLIO 
"ORTI INSORTI", LO SPETTACOLO DELL'ECO-NARRATRICE ELENA GUERRINI (CHE FINISCE COL 
PUBBLICO A CENA, DAVANTI AL MINESTRONE). 
“Quando il mondo classico sarà esaurito, quando saranno morti tutti i contadini e tutti gli artigiani, 
quando non ci saranno più le lucciole, le api, le farfalle, quando l’industria avrà reso inarrestabile il 
ciclo della produzione, allora la nostra storia sarà finita”. E’ dalle parole di Pier Paolo Pasolini, datate 
1962, che trae ispirazione l’eco-narratrice Elena Guerrini per la sua performance “Orti insorti”. Il suo è 
un teatro civile che sa di terra e di pane, che parla di cascine, rivoluzioni e campi di grano: il teatro 
ecologico di una cantastorie del terzo millennio che invita a riflettere sulla prepotenza delle macchine, 
sul danno delle monocolture, sulle cementificazioni selvagge e la vita ridotta a merce. 
La seconda giornata del Festival delle Valli del Natisone/Festival V Nadiških Dolinah, in programma 
fino a mercoledì 26 luglio, vede protagonista Elena Guerrini domani, giovedì 20 luglio, alle 21 nel borgo 
di Lase – Drenchia: in scena un vero e proprio “manifesto” della nuova civiltà contadina, per 
riannodare il legame spezzato con la natura e riflettere su come rispettare l’ambiente, inquinare un po’ 
meno e coltivare ciò che mangiamo. Sugli orti del paese saranno puntati i riflettori alle 19, con visite 
guidate per il pubblico dagli stessi abitanti, a cura dell’associazione Kobilja glava. E alle 21, con “Orti 
insorti”, la serata si alimenterà di stornelli, proverbi, ricette della nonna, di ricordi della natura che fu, di 
visioni fra locale e globale, di riflessioni sulla scomparsa delle api, sui semi fatti in casa e scambiati tra 
ortolani e di quelli delle multinazionali dell’agribusiness, sui nani da giardino e le strade bianche. 
L’ingresso è gratuito, ma agli spettatori viene richiesto un piccolo dono: un ortaggio da consegnare 
all’ingresso, e a fine spettacolo minestrone per tutti ! Non mancherà un riconoscimento all’orto più 
bello. 
 



 
 

La giornata di giovedì 20 luglio nelle Valli del Natisone sarà nel segno del cibo, e si aprirà alle 11.00 nel 
Centro Estivo di San Pietro al Natisone con lo spettacolo vincitore del concorso ANAP MigrAZIONI 
2017, “La cucina errante”, una produzione itinerante di canto, storie, giocoleria e clownerie firmata dal 
Duo Claudio e Consuelo. Due stravaganti cuochi viaggiano con il loro bagaglio di complicità e con il 
loro strampalato mezzo di trasporto, un ibrido fra una cucina ben fornita di stoviglie e una nave su 
ruote, attraversando con musica e racconti luoghi, popoli e cucine diverse. Questa bizzarra coppia sa 
che in ogni luogo la gente non ha bisogno solo di pasta e fagioli, di ravioli col tartufo, di gelato al 
lampone… per vivere serve viaggiare con la fantasia. E nutrirla. Così i nostri cuochi cercano posti dove 
la gente abbia ancora il tempo di ascoltarli cucinare, con diversi ingredienti, i loro racconti. 
Lei, ottimista, declama filastrocche sul tema del viaggio, offre a chi passa “stuzzichini di storie” come 
aperitivo, aforismi stampati su foglietti ripiegati e puntati su un vassoio con stuzzicadenti a mo’ di 
tartine. Lui brontola, e spinge la cucina.  
L’ingresso è libero, info sul sito CTA www.ctagorizia.it  
Curato da Roberto Piaggio e Fernando Marchiori, promosso dall’Associazione Puppet FGV con il CTA 
– Centro Teatro Animazioni Gorizia, il Festival delle Valli del Natisone è realizzato in collaborazione con 
la Regione Friuli Venezia Giulia, in sinergia con i nove Comuni delle Valli del Natisone: San Pietro al 
Natisone/ Špietar, Drenchia/ Dreka, Grimacco/ Garmak, San Leonardo/ Svet Lienart, Pulfero/ 
Podbuniesac, Stregna/ Sriednje, Savogna/ Sauodnja, Torreano/ Tauarjana, Prepotto/ Prapotno, 
Kobarid/Caporetto. 
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UDINE – Si preannuncia intensa ed emozionante la quarta serata del Festival delle Valli del 
Natisone/Festival V Nadiških Dolinah: domani, sabato 22 luglio, a Cicigolis di Pulfero (ore 21) il Festival 
propone “Tornerò fra le mie Valli”, una suggestiva performance del musicista e compositore veneziano 
Giovanni Dell’Olivo, affiancato dal Collettivo di Lagunaria e Maria Bergamo (voce). “Cantare il fronte” è il filo 
rosso del percorso musicale che trae ispirazione dai fronti della Grande guerra, e dai luoghi che ne furono 
teatro: la serata si snoderà attraverso canti di testimonianza, canti anarchici e libertari, in dialogo con il coro 
Nediski Puobi, il più antico e noto delle Valli del Natisone, che introdurrà la serata e sarà in scena per alcuni 
pezzi con gli artisti ospiti. Con Giovanni Dell’Olivo, chitarra e voce, ci saranno anche Serena Catullo voce, 
Stefano Ottogalli chitarra, Alvise Seggi contrabbasso e Walter Lucherini fisarmonica. Il canzoniere della 
Grande guerra rappresenta un patrimonio vastissimo di straordinaria importanza culturale e antropologica. I 
nostri cori di montagna, i principali interpreti di questo repertorio, stanno finalmente per essere riconosciuti 
come Patrimonio dell’Umanità dall’UNESCO. Il canto di guerra, che è quasi sempre il canto dei coscritti, 
parte necessariamente dal basso. È dunque musica popolare per antonomasia e ci racconta con un 
linguaggio povero ma profondamente espressivo l’esperienza dell’orrore che una generazione ha sopportato 
con una forza di spirito e una dignità che oggi appaiono sovraumane. In questi canti percepiamo la 
provenienza umile e contadina degli autori, spesso anonimi, e la paura che deriva dallo sradicamento 
brutale, dalla perdita dell’individualità, dall’essere ridotti a numero. Giovanni Dell’Olivo e il Collettivo di 
Lagunaria propongono un viaggio musicale sui due fronti della Grande guerra, il fronte italiano e quello dei 
nostri allora nemici trentini e istro-veneti, gli “austriacanti” come si diceva allora in termini spregiativi, gente 
che ha subito più di tutti: disprezzati prima della guerra dagli austriaci come membri di serie B dell’Impero, 
disprezzati poi dagli italiani a guerra finita. Nel pomeriggio, alle 18.30 a Iesizza l’omaggio a una delle 
compagnie storiche del Teatro di Figura nazionale, Is Mascareddas: “Anima e coru”, di e con Antonio Murru, 
è un sapiente backstage sul teatro di baracca e burattini e mostra i trucchi dell’animazione alzando il velo 
sulle scene tipiche dell’azione burattinesca, riproducendole dentro e fuori la baracca. Con Areste Paganòs, 
l’originale maschera sarda inventata dalla compagnia, nel ruolo di presentatore. 
Ingresso libero, info www.ctagorizia.it 
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Itinerante, transfrontaliero e multiculturale per vocazione, è giunto a conclusione con successo, in questa sua prima 
edizione rinnovata, il ‘Festival delle Valli del Natisone/Festival V Nadiških Dolinah’. 
“Finalmente riemerso – spiegano i promotori dell’Associazione Puppet e del Cta Gorizia, che hanno realizzato la 
rassegna in sinergia con i nove Comuni delle Valli del Natisone - con la forza di un progetto che evidenzia in modo ancor 
più chiaro il legame ormai storico con il territorio, aprendosi a forme di teatralità non solo ‘di figura’…”. 
Otto giorni, una ventina di spettacoli e oltre 50 artisti hanno intessuto un dialogo non solo ideale, ma concreto, tra artisti e 
valligiani, e tra abitanti delle Valli e spettatori ospiti, in materia di canti, di orti e di storie locali. 
I curatori del festival, Roberto Piaggio e Fernando Marchiori, sottolineano i punti di forza di questa edizione 2017: “A 
Cicigolis (Pulfero) l’evento ‘Cantare il fronte’, con Giovanni Dell’Olivo e il Collettivo di Lagunaria, ha avviato un dialogo 
scenico con i Nediski Puobi, il coro più antico e più noto delle Valli del Natisone, proponendo un percorso tra i fronti 
della Grande guerra all’insegna dei canti anarchici, libertari, di testimonianza”. 
A Lase (Drenchia), il festival ha proposto una giornata dedicata agli Orti nelle Valli, con visite guidate (dagli abitanti, a 
cura dell’associazione Kobilja glava) agli orti di alcuni paesi (che hanno aspetti storici, morfologici e colturali molto 
particolari), seguite dallo spettacolo 'Orti insorti' di Elena Guerrini, dalla premiazione del miglior orto dei paesi coinvolti. 
 



 
 

A Masseris (Savogna) la proposta ‘Storie raccolte lungo un sentiero’ ha visto una scrittrice abitante in paese, Luisa 
Battistig, raccontare appunto alcune storie locali durante e dopo una passeggiata circolare fra tre frazioni (Masseris, 
Jelina, Dus); la sera nel paese vicino di Tercimonte ha risposto la tradizione del festival con un ‘Giovannin senza paura’ 
della storica compagnia Pupi di Stac. 
“Marionette e burattini - spiegano ancora i curatori - restano il cuore della manifestazione, ma sempre più in dialogo con 
gli altri linguaggi della scena, in un orizzonte artistico che, nel corso di otto giornate e diciannove spettacoli, ha 
abbracciato anche il teatro d’attore e di narrazione, il teatro musicale e il nouveau cirque, il teatro danza…”. 
Sulla capacità attrattiva dei luoghi si giocano le opportunità concrete di promozione del territorio del Natisone, forte di 
una grande tradizione e di un solido patrimonio storico e culturale.  “Per questo – conclude Piaggio - la chiave del festival 
è stato il dialogo sempre più intenso con le Valli e i suoi abitanti”. 
“Rinnovando la sua proposta, il Festival ha riscoperto l’interesse del pubblico – sottolinea Fernando Marchiori - e 
possiamo considerare l’apertura a forme di teatralità non espressamente di ‘figura’ come una scommessa, a tutti gli 
effetti, vinta. Un risultato che ci invita a proseguire tenacemente lungo questo nuovo corso”. 
 
 

• AUTORE: Andrea Ioime 
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